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I sindacati denunciano la grave situazione dei cantieri navali di Ancona 

Crisi nazionale del settore da una parte 
e inadempienze FIN-Cantieri dall'altra 

I lavoratori hanno concordato una serie di misure immediate di mobilitazione e lotta - Il cdf in
contrerà le segreterie regionali dei partiti - La direzione aziendale punta a tagli occupazionali 

I-IP' i t e * ' 

ANCONA — Non c'è vita 
tranquilla per il Cantiere 
Navale. (L'importants com
plesso (più di duemila ops-
rai, alta tecnologia e spe
cializzazione ), da anni nell" 
occhio del ciclone, rischia di 
vedere peggiorata la propria 
già critica situazione dall' 
aggravarsi della crisi nazio
nale ed internazionale del 
settore e per colpa delle ina
dempienze della FIN-Can
tieri. 

I sindacati (consiglio di 
fabbrica, FLM provinciale, 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL) hanno lanciato 
ieri mattina, al termine di un 
incontro congiunto, un enne
simo grido di allarme. Non 
ci sì è fermati alla denuncia. 
ma sono state altresì concor
date una serie di misure im 
mediate di mobilitazione e 
lotta. 

Nella prossima settimana 
l'esecutivo del CDF si incon
trerà con le segreterie regio
nali dei partiti e con i rap
presentanti istituzionali delia 
Giunta del Consiglio regiona-

A sinistra: 
un' immagine 
dei cantieri 
navali. A de
stra: una ma-
lifestazi o n e 
dei lavoratori 

le e della Provincia. Si è an
che concordato circa l'oppor
tunità di una riunione ravvi
cinata con i dirigenti sindaco-
li dei ferrovieri, marittimi e 
portuali, per la stesura di un 
documento comune sul tema 
del piano regionale dei tra
sporti. 

Si è cosi aperta una inten
sa fase di mobilitazione, con
trassegnata da incertezze e 
rischi. Il panorama è casi 
denso di incognite che i la
voratori vogliono giungere 
quanto prima ad una defini
zione globale della vertenza 
sia a livello locale e naziona
le ed impedire che si giunga. 
come è già accaduto in altre 
realtà, a misure drastiche. 
come la cassa integrazione. 

Segnali gravi e preoccupan
ti arrivano infatti da altri 
cantieri controllati dalle Par
tecipazioni statali: a Castel
lammare di Stabia la setti
mana scorsa sono stati posti 
in cassa integrazione guada
gni trecento dioendenti. men
tre all'Arsenale di Palermo 
si trascina da due anni, ed è 

ancora sospeso, un identico 
provvedimento per cinque
cento operai. 

La FIN-Cantieri, dal canto 
suo, non nasconde più la vo
lontà di puntare su tagli occu-
nazionali, mentre sul versante 

1 legislativo e di sostegno pub
blico al comparto produtti
vo. il piano CIPI è bloccato 
da mesi. Tutti i programmi 
di ripresa e di sviluppo, sono 
rimasti così lettera morta. 

A livello anconetano la mu
sica non cambia. Anzi, Der al
cuni aspetti, i rischi di ridi
mensionamento dell'attività 
sono in questi ultimi tempi 
aumentati: l'occupazione con
tinua a diminuire dal 1975. 
il carico di lavoro non è tale 
da garantire serenità, l'or-
sanizzazicne interna fa ac
qua (mobilità selvaggia. cre
scente numero-di onerai in 
attesa lavoro, proliferazione 
degli incsr'chi a ditte aopal-
tatrici). Da questi ogsrettivi 
elementi parte il sindacato 
p°r stiermatizzare le resnonsa-
bi'ìtà dei vertici aziendali e 
del ministero delle Parteci

pazione statali e. nel contem
po. tentare di invertire la pe
ricolosa tendenza. 

Per di più il disegno di ri
strutturazione del complesso 
metalmeccanico, progettato a 
suo tempo (marzo 1974) mar
cia con tempi lentissimi, este
nuanti. 

A tutt'oggi è stata portata a 
termine la diga e prosciuga
to circa il sessanta per cen
to del mare, attraverso un gi
gantesco interramento. Il la
voro del bacino per il piano 
di scorrimento della gru a 
cavalletto è ancora nella fa
se iniziale. A giudizio del sin
dacato a questo punto, se si 
vuole non buttare al vento i 
finanziamenti e completare 
l'opera, occorrono interventi 
immediati. Intanto è neces
sario accelerare i tempi di at
tuazione. affinché il nuovo 
cantiere sia pronto entro il 
1981. decidendo un nuovo 
stanziamento poiché i venti
cinque miliardi di lire otte
nuti dalla legee speciale so
no già stati spesi. 

Incertezza pressoché asso-

Alla comunità montana del Tronto e al nucleo industriale 

Grazie alla gestione «tutta de» 
le irregolarità non si contano 

Insediate fabbriche dove dovevano sorgere servizi — Il depuratore (costato miliar
di) non funziona — Chi è coinvolto nella passata gestione non può essere rieletto 

ASCOLI PICENO — Nel cor
so della conferenza stampa di 
mercoledì scorso tenuta dai 
compagni Cingoli, segretario 
del comitato di zona del PCI 
di Ascoli Piceno. Luigi Ro 
manucci. Giampaolo Baioc
chi e Emanuele Cocchieri si 
è parlato, come si sa, della 
comunità montana del Tron
to, del Nucleo industriale e 
del tentativo della Democra
zia Cristiana di bloccare il 
funzionamento di questi due 
enti. 

Gli interventi del compagno 
Cingoli e soprattutto del com
pagno Emanuele Cocchieri. 
sindaco di Spinetoli. membro 
dell'esecutivo del gruppo in
dustriale. sono state annun
ciate pesanti irregolarità ve 
rificatesi in questo ente du
rante le passate gestioni a di
rezione demccrist'.ana. 

Sono venute alla luce so
prattutto situazioni di irrego

larità urbanistiche e ammini
strative. Di che si tratta in 
sostanza? Vediamo gli esempi 
più eclatanti. Lo stesso asse 
attrezzato del nucleo, un'arte
ria che lo taglia longitudinal
mente. lo insiste sulle aree 
adibite a questa funzione nel 
piano regolatore, ma ne risul
ta spostato. Alcune fabbriche 
si sono insediate su zone de
stinate invece a servizi. Il de
puratore del nucleo, costato 
miliardi, non funziona. La 
storia di alcuni espropri è 
poco chiara e lascia perplessi. 

e Alla luce di questi fatti 
— ha dichiarato il compagno 
Cingoli — diamo un giudizio 
ancora più pesante della pas
sata gestione del nucleo». «Ed 
è per questo — ha aggiunto — 
che tutti coloro che seno coin
volti nella passata gestione 
non possono essere ripropo
sti al'.a gestione di questo 

ente ». 
Dicevamo del tentativo del

ia DC di paralizzare l'attivi
tà del nucleo e della comu
nità. Questo anche di fron
te ad importanti decisioni da 
prendere nell'immediato sul 
futuro dei due enti. 

Prendiamo il capitolo dei 
progetti speciali della Cassa 
per il Mezzogiorno, dei cui fi
nanziamenti alcuni miliardi 
dovrebbero sicuramente fini
re nella nostra zona. Ebbene, 
se non si avanzano preposte 
precise e subito sfumerà que
sta possibilità. 

Ne ha parlato a fondo il 
compagno Romanucci con
sigliere comunale di Ascoli 
e consigliere regionale. La 
questione del nucleo, ha detto, 
è soltanto una parte del di
scorso complessivo sull'inter
vento straordinario della Cas
sa. Per i'80 dovremmo avere 
finanziamenti per il a pro

getto speciale zone interne » 
e per altri progetti speciali 
non meno importanti, quali 
quello sugli schemi idrici in
tersettoriali. sull'irrigazione e 
sulla forestazione. 

A questo proposito tra bre
ve verrà organizzato un in
contro tra la CASMEZ e gli 
amministratori locali e i par
lamentari e consiglieri regio
nali delle Marche. Ma c'è 
ancora da risolvere e da vin
cere la battaglia per la pre
senza della Regione Marche 
nel comitato delle regioni me
ridionali. 

Ancora una volta si tratta 
di rimuovere un ostacolo frap
posto dalla DC. Infatti alcuni 
rappresentanti della DC non 
gradiscono la presenza nel co
mitato delle Marche e del La
zio. nonostante la legge af
fermi che ci debbano stare. 

luta, disimpegno della Fin-
Cantieri, hanno portato all' 
attuale situazione di stallo. 
Ci sono altri fattori che pos
sono rendere l'idea di quello 
che sta accadendo: il blocco 
del turn-over negli ultimi 
quattro anni ha fatto invec
chiare proporzionalmente la 
mano d'opera. Oggi al Can
tiere l'età media degli operai 
si aggira intorno ai 45 anni. 

« Se perdurasse questo bloc
co — precisa il sindacato — 
oltre ad una diminuzione del
l'organico si verificherebbe 
una perdita di capacità pro
duttive per l'alta- percentuale 
di inidoneità fisica, dovuta 
al logoramento per forte no-
cività delle lavorazioni (a 
bordo, esposti alle intemoe-
rie. in locali chiusi, con fumi. 
gas. vapori, alta rumorosità). 

Unico fatto parzialmente 
positivo rimane il carico di 
lavoro che in qualche modo 
— ma è pur sempre una ma
gra consolazione — può assi
curare alcuni mesi di imoe-
gno: sullo scalo è in avanza
to stato di costruzione una 
fregata portaelicotteri per la 
marina venezuelana. Sono 
stati anche commissionati due 
traghetti dal Lloyd Triestino: 
uno è già impostato, l'altro 
è in ore-fabbricazione. Altre 
tre unità militari ("corvette 
da 750 tonnellate) sono da 
mettere in lavorazione. Non 
c'è d i stare aMosrri: se non si 
trovArarmo »Hre commesse i 
'v»ir»rti a monte si dovranno 
f°rmarp tra meno di otto me
si. a maeeio del prossimo 
anno. 

I temnì in cui da'lo scalo 
dor'on venivano varate suopr-
pptrol'ere ** oltre novanta
mila tonnellate sono d°f5nìti-
vamppt" tramontati e neces
si t i battere aHre strade. Le 
ordìna7'^n; mU'tari non pos
sono infatti sarantire una 
continuità di lavoro. 

T' sindacato, accettando la 
po=i ' 'onp <»<;or<«=ca d-> all'ini 
na t i t i nomici fDC PCI PSI. 
P P T Ì Htipne ch° sta tirsM»nt? 
annrovan1 un •niano ^t mirto 
n°r la co*trii7>onp di venti 
navi sr»*»o'nli (traghetti. oor-
ta^nfAinprs en"a*ar9i. da as-
snqnare f^'a "otta di Sfato 
c'ip raonr'isantQr«>b^'> nra7i0. 
so ossigeno oar la Navalmec
canica nazionale. Cint°mao 
r.anpamor>t'1 t*a riTarcì.ito su 
nuove basi il vecchio piano 
Ci fi. 

Tra ì o'-o^rni 'modani va 
registrato ch a an^h». jn segui
to a l'è Dr»cc«on; di nart; sin
daca' ' entro ottohr° Hovr»b-
l>e voTìjT- convo«ito il comita
to nazionale H°i|q rantieri=*1-
ca formato rtpli» r»<?'oni. nro-
v'ico o comuni s?-l: d* oue=to 
t''oo dì ipHii=tr5« fb» naonue 
a'rMini ann; f̂  n 'ondo nel ca 
poluogo marchigiano 

ma. ma. 

ANCONA — Regione e co
muni stanno mettendo ma
no al fenomeno dramma
tico della diffusione della 
« droga ». Lo fanno con mez
zi e idee davvero insuffi
cienti rispetto all'urgenza 
del problema. 

Nelle Marche non c'è un 
dato preciso che riguardi 
la quantità del fenomeno 
(non è mai stata fatta al
cuna indagine): si sa che 
l'eroina circola, specie nelle 
città costiere: si sa che 
convergono negli ospedali 
dei centri dell'interno i tos
sicodipendenti marchigiani 
e quelli di Roma, Milano, 
di altre città. Cercano cure. 
tentano di uscire dal cer
chio di morte, sfuggendo a 
chi li conosce (spacciatori, 
giro di amici, gente sempre 
pronta ad offirgli una do
se). 

Dice un medico dell'ospe
dale di Urbino, che viene a 
contatto spesso con questi 
giovani: « Faccio talvolta i 
turni di notte. Loro preferi
scono venire in piena notte, 
per non dar troppo nell'oc
chio. Sono ragazzi di quin
dici-venti anni. A volte non 
cercano la dose, vogliono 
soltanto parlare, liberarsi. 
Altri invece vengono rico
verati in preda a sconvol
genti crisi di astinenza ». 

« Facciamo quello che pos
siamo, non tutti poi con lo 
stesso Impegno. In genere 
usiamo morfina, in desi mi
nime, opnnre aualch» suo 
derivato più leggero. L'inie
zione serve per calmare gli 
acuti dolori che si manife
stano ». 

Sono 113 1 giovani che 
negli ultimi tempi si sono 
rivolti alle strutture ospe
daliere: ecco l'unico dato 
ufficiale, la punta emergen
te di una pianta che ha 
radici troppo articolate nel-

Per affrontare il drammatico fenomeno della droga 

Regione e Comune 
si muovono con mezzi 

e idee insufficienti 
Si realizzeranno i centri medici di assistenza sociale 

la società regionale, che ha 
i suoi riferimenti nelle 
scuole, nel luoghi di ritro
vo giovanile. La ragnatela 
sotterranea è praticamente 
sconosciuta, nonostante i 
titoli del giornali che do
cumentano di « operazioni 
antidroga », contro i pro
prietari di qualche piantina 
di caJinabis, di questo o 
quell'arresto (spesso giova
ni. che la legge non do-
vrehte colpire poiché porta
no piccole quantità per uso 
personale). Le forze di po
lizia vanno a tentoni, né 
possono far di meglio gli 
aspedali. 

Le carceri, che aspettano 
la riforma, non sanno ac
cogliere o curare quel par
ticolare « detenuto » che è 
il tossicodipendente. Sta in 
galera, in genere, perchè ha 
commesso reati per procu
rarsi soldi sufficienti a non 
interrompere il cerchio. Se 
nel carcere la « roba » cir
cola, tutto bene, nessun ti
tolo sui giornali. Se manca, 
ecco le sei colonne su « Dro
gato si uccide in carcere ». 

Nel maggio scorso il Con
siglio regionale delle Mar
che ha approvato una deli
bera per realizzare i centri 
medici di assistenza socia
le. Questi dovrebbero agire 
direttamente sul tossicodi

pendente effettuando gli in
terventi urgentissimi. In un 
secondo momento il centro 
deve Indirizzare 11 giovane 
bisognoso di assistenza al 
presidio sanitario locale op
pure al medico. Insomma il 
centro farà una specie di 
smistamento. 

Ma c'è un interrogativo 
pesante: come regge questa 
costruzione, se la legge di 
riforma sanitaria è larga
mente inapplicata? I cen
tri — ha spiegato l'assesso
re regionale alla Sanità ai 
comuni sedi di vari cen
tri — svolgeranno indagini 
conoscitive sui fenomeni di 
tossicodipendenze, accoglie
ranno le richieste e garanti
ranno l'anonimato. Dunque, 
tredici centri in altrettanti 
comuni e comunità mon
tane. 

Non faranno assistenza 
diretta, ma opera di coor
dinamento. prevenzione ed 
informazione. Gli enti loca
li, entro la fine di settem
bre devono presentare il 
proeramma per realizzare i 
centri. 

Ma già i comuni prote
stano. Possono bastare ven
ti milioni ciascuno? Se poi 
la riforma sanitaria segna 
ancora il passo sarà inevi
tabile un assurdo accumulo 
di mansioni sui centri stessi. 

Allora, se abbiamo capito 
bene, la lotta contro la dif
fusione delle tossicodipen
denze deve basarsi su centri 
che sono ancora sulla car
ta. su una riforma sanitaria 
che è per 11 momento esclu
sivamente una legge (nelle 
Marche sono state soltanto 
individuate le zone delle 
unità locali), sull'Intervento 
di comuni per niente affat
to attrezzati finanziaria
mente. La procedura, come 
si dice, non fa una grinza. 
Ma quale abisso tra l'ur
geva del problema e le 
concrete capacità del pote
re pubblico! 

L'assessore Capodaglio ha 
ragione: « non ci si illuda 
— ha detto — che il feno
meno della droga possa es
sere affrontato dalle sole 
strutture osnedaliere. Occor
re coinvolgere gii enti lo
cali. il mondo del lavoro, la 
scuola, le forze sociali e le 
associazioni del tempo li
bero ». 

Tutte cose giuste, che si 
potevano fare però molto 
prima. C'è una legge regio
nale che i comun'.sti hanno 
presentato il 7 aprile 1977 
(ben due anni e mezzo fa) 
e che non è mai stata di
scussa in consiglio regionale. 

Leila Marzoli 

Nelle compagne di Amandola un mortale incidente sul lavoro 

Si rovescia il trattore schiacciando 
il contadino che lo stava guidando 

Il mezzo, guidato da Carlo Ercoli, trainava un rimorchio e procedeva 
per un viottolo quando è slittato in un fosso - Un altro infortunio a Paterno 

Sulla riforma 

delle pensioni 

manifestazione 

del PCI a Urbino 

URBINO — Nel cortile del 
collegio «Raffaello» oggi, al
le 16. organizzata dal comi
tato di zona del PCI, si terrà 
una manifestazione popolare 
sul problema della riforma 
delle pensioni, con la parte
cipazione della compagna' 
Adriana Lodi, del Comitato 
Centrale del nostro partito. 

Preceduta da quattro confe
renze temute a Petriano, Ur-
bania. Fermignano e Ca' Gal
lo, nelle quali il problema 
pensioni è stato affrontato in 
tutti i suoi aspetti e nei ritar
di che il governo ha già accu
mulato. la giornata di oggi è 
l'avvio di una mobilitazione 
che continuerà per settimane 
su scala nazionale. 

Il PCI chiama pensionati 
e lavoratori a discutere sul 
suo progetto. Il dibattito, ad 
Urbino, si snoderà sul tema 
di . fondo « Rendere giustizia 
ai pensionati e ai ceti più de
boli: riforma delle pensioni 

1 e lotta al carovita ». 
Verrà introdotto da un com

pagno della segreteria di zo 
na e sarà concluso — come 
già detto — dalla compagna 
Lodi. 

Facciamo il punto sui Festival dell'Unità / Co me sono andati ? 

«Feste di piazza» da riqualificare? 
« Nel complesso però la campagna dei festival ha dimostrato la vitalità del partito » 

AXCOXA — « Festa di Piaz
za » era il titolo di una 
canzone, in voga un paio 
d'anni fa, elegantemente crì
tica net confronti dei « Fe
stival* de "L'Unità" ». 

In quel periodo, alVinter-
no del Partito Comunista 
era già in corso una rifles
sione sul ruolo di queste 
iniziative: la esigenza di 
fondo era la loro riqualifi
cazione tanto sul piano poli
tico quanto su quello cul
turale. Era il periodo d'oro 
del « movimento del 77 » ed 
incalzavano sempre più i 
problemi di rapporto con va
ste masse di giovani, per 
lo più non politicizzati e 
abulici. 

A due anni da quel pe

riodo caldo, quanto si è riu
sciti a modificare, a miglio
rare, nell'iniziativa estiva 
del Partito? 

«Che il Partito abbia vis
suto una fase di ripiego su 
stesso, dopo la sconfitta elet
torale — dice Tazio Gregari-
ni, responsabile di zona del
la Federazione di Ancona — 
è un dato innegabile. Le 
prime feste avutesi questo 
anno sono certamente state 
le più sofferte». 

«ìVel complesso però — 
questo il giudizio del com
pagno Mariano Guzzini, del
la segreteria regionale — 
questa campagna di festl-
vals ha dimostrato la forza 
e vitalità del PCI. Molta 
gente si è meravigliata del

la nostra capacità d'uscita 
all'esterno, anche dopo la de
lusione subita ». E" una va
lutazione importante, che 
deve marcare l'analisi che si 
farà, fra qualche tempo, sui 
primi mesi del dopo-élezionu 

« La gente — dice Giu
liano Belfiore, segretario del
la sezione di Collemarino, 
uno dei quartieri popolari 
periferici di Ancona — è ve
nuta in massa alle nostre 
feste, anche per vedere co
me si reagiva da parte no
stra al difficile momento-a. 
Segno di un rapporto di fi
ducia sostanzialmente immu
tato; ma anche della per
manente necessità per tutti, 
giovani e vecchi, di punti 
d'incontro comuni, specie 

nelle città. 
Ogni medaglia, comunque, 

ha il suo rovescio, e la di
scussione con t compagni ri
leva anche gli aspetti nega
tivi, da correggere. Lo sfor
zo compiuto dal Partito per 
non rimanere chiuso a di
scutere entro le sezioni, in
fatti, non ha soddisfatto tut
ti; alcuni, quelli più scioc
cati dal responso delle urne, 
si sono spesso disimpegnati; 
con il risultato che molte fe
ste si sono fatte ugualmen
te, ma solo grazie all'abne
gazione di un ristretto nu
mero di compagni. 

Tutto questo è stato pa
gato, in generale, con una 
attenzione minore al « mo
do » con cui si sarebbe usciti 

alVesterno. In altre parole: 
troppo spesso le feste, spe
cie quelle decentrate, si so
no ridotte a qualcosa di mol
to simile ad una sagra pae
sana, rinunciando a. svolge
re un effettivo ruolo di sti
molo ed iniziativa cultura' 
le e d'attualità politica. 

Proprio quest'ultimo aspet
to, in particolare, è forse 
quello più preoccupante: 
mostre e dibattiti, infatti, 
hanno seguito per lo più lo 
schema del dibattito con
gressuale. con l'introduzione 
di alcuni elementi d'attua
lità: il dibattito sulle cau
se del risultato elettorale, la 
tragedia del Vietnam. 

« Casa, droga, prezzi, pen
sioni — sottolinea autocriti

camente Belfiori — sono ri
masti quasi sempre fuori 
dai nostri Festivals ». Certo, 
le prime sortite su questi 
temi recano una data mol
to recente: non si può evi
tare, però, di riflettere un 
attimo sulla reale capacità 
del Partito, in particolare 
nelle sue articolazioni di ba
se. a recepire immediata
mente gli stimoli più vivi 
provenienti dalla realtà eco
nomica e sociale. 

Sono questioni centrali, 
crediame per qualsiasi for
za che intenda mantenere e 
rafforzare la propria presen
za nella società: la loro ur
genza cresce se si tiene con
to che, ad esempio. aWau-
mento delle presenze giova
nili non hanno corrisposto 
quasi mai idee e presenze 
organizzate adeguate. Fin 
qui, un invito ad una ri
flessione pacata sul futuro 
da indicare ai festival. 

Occorrerà, comunque, scen
dere più in dettaglio nelle 
analisi dei singoli settori di 
iniziativa interni alle nostre 
manifestazione. 

Marco Bastianelli 

ASCOLI PICENO — La cro
naca deve registrare purtrop
po un altro incidente mortale 
sul lavoro. E' accaduto ieri 
mattina nelle campagne di 
Amandola, a 5-6 chilometri dal 
centro cittadino in contrada 
Marnacchia. Un contadino di 
45 anni. Carlo Ercoli, è rima
sto schiacciato dal trattore 
che guidava ed è deceduto in 
seguito alle gravissime lesio
ni riportate. 

Le cause dell'incidente non 
sono ancora del tutto chiare. 
Se ne può tentare una rico
struzione approssimativa sul
la base delle poche frasi pro
nunciate dai due dei quattro 
figli dell'agricoltore, Giusep
pe e Maurizio che si trovava
no a bordo del trattore e del 
verbale redatto da una pattu
glia di carabinieri intervenu
ta sul posto. 

Il mezzo. > guidato da Carlo 
Ercoli, tranava un rimorchio 
che trasportava un maiale v 
procedeva lungo un viottolo 
di campagna, quando improv
visamente si è rovesciato in 
un fosso laterale, travolgen
do le tre persone che sì tro
vavano a bordo. 

Gli immediati soccorsi por
tati dagli abitanti della zona 
non hanno potuto salvare la 
vita al più anziano dei tre. 
Carlo Ercoli, purtroppo, e de
ceduto durante il trasporto 
in ambulanza. Il referto me
dico parla di gravissime frat
ture. La causa probabile del
la morte è dovuta allo schiac
ciamento della cassa toracica. 

I suoi figli, rimasti anch'es
si feriti, sono stati trasportati 
rapidamente all'ospedale di 
Amandola. Le loro condizioni 
non destano preoccupazioni, 
sono stati ricoverati e le pro
gnosi parlano di 10-15 giorni 
di guarigione. 

Un altro grave incidente 
sul lavoro è accaduto sempre 
in campagna mercoledì scorso 
in unafrazione del capoluogo 
marchigiano, a Paterno. 

L'infortunio poteva avere 
maggiori proporzioni: la tra
gedia è stata scongiurata gra
zie soltanto alla prontezza dei 
riflessi <k"5 due contadini che 
sono rimasti coinvolti. Euge
nio Angelettj ed una sua vi
cina di casa. Fernanda Mo 
roni. 

Nel tardo pomeriggio un 
trattore stava risalendo un 
forte pendio, quando improv
visamente sì è sganciata la 
marcia ed il pesante mezzo 
cigolato ha iniziato una folle 
corsa a ritroso. Resisi conto 
del pericolo i due hanno cer
cato di schivare il trattore. 
riuscendovi peri) solo in parte. 
I cingoli del mezzo agricolo 
infatti sono passati sulle lo
ro gambe. 

Prontamente soccorsi e tra
sportati all'ospedale Umber
to I da un'ambulanza della 
croce gialla, sono stati rico
verati in gravi condizioni nel 
reparto chirurgia. 

Ascoli e Sambenedettese 

Si ripeterà 
l'exploit? 

ASCOLI PICENO — Si ri
comincia. Da domani l'A
scoli e la Sambenedettese 
si ripresenteranno l'una 
sui nastri di partenza del
la serie A, l'atra su quelli 
della serie B. Per tutte e 
due le società si tratta del
la ripetizione di un auten
tico exploit, non frutto di 
qualche miracolo, bensì 
della serietà e delle capa
cità dei loro dirigenti 
(molte facce nuove soprat
tutto in casa Samb). Ci 
riferiamo evidentemente 
anche ai tecnici, che que
st'anno sono Giambattista 
Fabbri per l'Ascoli e Ma
roso per la Sambenedette
se, entrambi di fama na
zionale che non hanno pe
rò esitato un solo istante 
a trasferirsi in due picco
li centri come in sostanza 
sono Ascoli e Sanbenedet-
to. perché sicuri di lavo
rare in un ambiente quan
to mai ideale. 

L'Ascoli ormai comincia 
a diventare sempre meno 
una squadra provinciale e 
tutte le cosiddette forma
zioni più blasonate sono 
costrette ad affrontarla 
con sempre minore spa
valderia. Già in precam
pionato il Milan, campio
ne d'Italia, ha preso una 
prima lezione. In Coppa I-
tah'a i bianconeri ascolani 
non hanno passato il tur
no pur senza subire una 
sconfitta (hanno vinto in
fatti due volte fuori casa 
e pareggiato altre due vol
te. con la Roma e con il 
Perugia di Paolo Rossi). 

Domani nella prima di 
campionato al «Del Du
ca » di Via delle Zeppelle 
è di scena il Napoli di 
Louis Vinicio. Fabbri farà 
sicuramente scendere in 
campo la formazione che 
molto bene si è comporta
ta nelle ultime uscite, che 
prevede Scorsa libero e 
Bellotto mediano. In at
tacco. in attesa del recu
pero di Anastasi. sarà Pir-
cher ad affiancare la gio
vane promessa Iorio. 

La Sambenedettese * 
impegnata invece fuori ca
sa. a Monza. Certo per i 
rossoblu non poteva esser
ci debutto più difficile. I 
monzesi come si sa sono 
seriamente intenzionati a 
conquistare uno dei primi 
tre posti per la serie A. La 
Samb. all'opposto, vuole 
fare solo un campionato 
all'insegna della tranquil
lità. Maroso ha preparato 
una squadra che sicura
mente dovrà venire fuori 
alla distanza e che potrà 
avere quindi qualche diffi
coltà nelle prime partite. 

Per la gara di Monza 1* 
unico problema di Maroso 
riguarda l'utilizzo o meno 
del forte terzino Massimi. 
L'ex varesino risente dì 
un acciacco muscolare da 
cui non pare completa
mente guarito. La decisio
ne in merito comunque 
Maroso la prenderà solo 
all'ultimo minuto. All'at
tacco dovrebbero essere 
impiegati Chimenti e Boz
zi . 

Des 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2/2/1973 o. 14 ar
ticolo 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett, C del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e 
con il procedimento pre
visto dal successivo art. 76 
commi I. 2 e 3, senza pre-
fissioni di alcun limite di 
ribasso, il seguente ap
palto: 
• Lavori di costruzione 
dalla variante dalla stra
da provinciale Aavflliano-
Plandelmedico in corri
spondenza dell'abitato di 
Afugliano • Importo a ba
se d'asta L 160.000.000». 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti. entro il 21 settem
bre 79 regolare domanda». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
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